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2017 2016 2015

(numero) Totale

Società 
consolidate 

integralmente      Totale

Società 
consolidate 

integralmente       Totale

Società 
consolidate 

integralmente       

Interventi di audit con verifiche anti-corruzione 36 33 29

E-learning per figure manageriali  493  452  865  822  1.865  1.777 

E-learning per altre risorse  1.857  1.736  9.364  8.952  7.016  6.973 

Workshop generale  1.434  1.329  1.269(a) 886(a)

Job specific training  1.539  1.503  1.214(a) 693(a) 

Paesi in cui Eni supporta il Multi Stakeholder Group locali di EITI 9 8 7

(a) Il dato include un esiguo numero di risorse Eni appartenenti a società non rientranti nel perimetro di consolidamento con il metodo integrale che non è possibile scorporare dal dato consolidato.

(18) Al netto delle spese infrastrutturali.

2017 2016 2015

(€ migliaia) Totale

Società 
consolidate 

integralmente Totale

Società 
consolidate 

integralmente       Totale

Società 
consolidate 

integralmente       

Community investment(a) 70.681 66.840 64.174 60.320 76.470 74.473

di cui: infrastrutture 22.118 22.118 23.319 23.314 29.866 28.916

(a) Il dato include le attività di resettlement.

Principali indicatori di performance

MODELLO DI COOPERAZIONE

L’approccio sostenibile è un tratto distintivo di Eni che sostiene la 
creazione di valore per gli stakeholder nel lungo periodo. Affinchè 
questo approccio sia efficace è necessario che diventi sistematico 
e applicabile nelle diverse fasi del business in ogni realtà opera-
tiva. A tal fine negli ultimi anni Eni si è impegnata a integrare più 
efficacemente gli elementi di sostenibilità a partire dalle fasi di ne-
goziazione, all’esplorazione, fino a tutti i processi operativi incluso il 
decomissioning. Questa integrazione con il business è propedeutica 
per definire un piano di interventi nel territorio più strutturato che 
assicuri il rispetto di standard di eccellenza in tutte le fasi operative.  
L’obiettivo è di programmare le attività di business e quelle di sup-
porto allo sviluppo del territorio coerentemente ai Piano Sviluppo 
Paese, in linea con l’Agenda 2030 delle Nazioni Unite e i National De-
termined Contributions (NDC - Cop21). Al fine di aumentare i benefici 
degli interventi per lo sviluppo del territorio e per ridurre i gap so-
cio-economici, Eni promuove partnership pubblico-private in grado 
di mettere a fattor comune competenze e investimenti. In particola-
re sono state avviate collaborazioni strategiche con organizzazioni 
e istituzioni nazionali e internazionali come con l’IFC (International 
Finance Corporation) in Ghana, con il Centro internazionale di alti 
studi agronomici mediterranei in Egitto o la FAO in Nigeria ed enti/
agenzie di cooperazione locali. 
La strategia di supporto allo sviluppo del territorio si basa sulla va-
lorizzazione delle risorse energetiche dei Paesi e sulla definizione di 
iniziative che rispondano alle necessità delle comunità locali.  
Lo sviluppo delle fonti energetiche è parte integrante del modello 
di business e prevede la costruzione di infrastrutture per la produ-
zione e il trasporto di gas sia per l'esportazione, sia per il consumo 
domestico, e la costruzione di impianti off-grid e on-grid per la pro-
duzione di energia elettrica.
Inoltre Eni promuove un ampio portafoglio di iniziative per migliorare 
le condizioni di vita delle persone che prevede sia interventi di diver-
sificazione economica attraverso lo sviluppo di progetti agricoli, di 
micro-imprenditorialità, micro credito o progetti infrastrutturali, sia 
interventi di promozione dell’educazione, di accesso all’acqua, di tu-
tela della salute. Tali iniziative, che non si limitano all’area limitrofa 
agli impianti ma si estendono a contesti più ampi, sono concordate 
con gli stakeholder a diversi livelli a partire dalle autorità nazionali a 
quelle locali fino alle persone delle singole comunità.
Per meglio individuare le necessità locali e valutare la gestione delle 
proprie attività, Eni nel tempo si è dotata di strumenti quali Manage-
ment System Guideline e procedure operative, analisi del contesto, 

degli stakeholder e degli impatti e analisi di conformità alla Linea 
Guida ISO 26000. Tra il 2015 e il 2017 sono stati valutati da terzi 14 
società controllate/distretti Eni.
Infine Eni dal 2016 si è dotata di una piattaforma informatica de-
dicata alla gestione e al monitoraggio delle relazioni con i propri 
stakeholder nei Paesi di presenza e la gestione dei Grievance, al 
fine di garantire la presa in carico di tutti i suggerimenti degli sta-
keholder, fornire adeguate risposte e prevenire potenziali fattori di 
rischio. Per garantire un’adeguata modalità di accesso alle misure 
di rimedio, Eni ha definito nel 2014 un meccanismo per la raccol-
ta dei reclami e delle istanze (Grievance Mechanism), aggiornato 
nel 2016 e attivo presso tutte le consociate operative di Eni. Per 
valorizzare e monitorare il local content ovvero il valore aggiunto 
che l’azienda può portare al sistema socio-economico dei Paesi in 
cui opera, nel 2016 è stato avviato un progetto in collaborazione 
con il Politecnico di Milano. L’obiettivo è di quantificare gli effetti 
diretti, indiretti (catena di fornitura) e indotti (sistema economi-
co) riconducibili agli impatti economici, occupazionali e sul capi-
tale intellettuale che il business di Eni genera a livello locale. Tale 
quantificazione ha una duplice valenza: è utile all’azienda ai fini 
di una pianificazione adeguata delle attività e per i Paesi costitui-
sce un’indicazione di indirizzo degli investimenti di sviluppo eco-
nomico. Il modello è stato applicato per la prima volta a un caso 
pilota in Ghana, permettendo di supportare la definizione di un 
local content plan in linea con le richieste di International Finance 
Corporation (IFC) e World Bank. Ad oggi il modello è stato applicato 
anche ai progetti West hub e East hub in Angola, e nell’Italia centro 
settentrionale a Ravenna e Sannazzaro.

METRICHE E COMMENTI ALLE PERFORMANCE
Nel 2017, la spesa complessiva di community investment am-
monta a circa 70,7 milioni di euro (quota Eni), di cui circa il 97%18 
nell’ambito delle attività upstream. La spesa maggiore ha riguar-
dato l’Asia con circa 34 milioni di euro, principalmente investiti 
nell’ambito della formazione professionale, realizzazione di in-
frastrutture scolastiche (asili e scuole primarie), costruzione di 
centri sportivi e manutenzione di infrastrutture viarie (ponti e 
strade). In Africa sono stati spesi un totale di 23 milioni di euro, 
di cui 18 milioni di euro nell’area Sub-Sahariana principalmente 
nell’ambito della formazione professionale e in progetti di svilup-
po agricolo. Sono stati investiti circa 22 milioni di euro in attività 
di sviluppo infrastrutturale, di cui 5,5 in Africa e 15,3 in Asia.
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KPI GRI METODOLOGIA

CAMBIAMENTO CLIMATICO

EMISSIONI
GHG

I GHG comprendono le emissioni di CO2, CH4 e N2O; il Global Warming Potential utilizzato è 25 per il CH4 e 298 per l’N2O. Inventario 
Eni sarà certificato secondo ISAE3000/3410. I fattori di emissione utilizzati per i calcoli sono, laddove possibile, sito specifici o, 
in alternativa, ricavati dalla letteratura internazionale disponibile.

INTENSITÀ 
DI EMISSIONI

Numeratore: emissioni di GHG dirette (Scope 1) e comprendono CO2, CH4 e N2O.

CONSUMI 
ENERGETICI

Consumo di fonti primarie: somma dei consumi di fuel gas, gas naturale, gas di raffineria/processo, GPL, distillati leggeri/benzine, 
gasolio, kerosene, olio combustibile, FOK e coke da FCC. Energia primaria acquistata da altre società: somma degli acquisti 
di energia elettrica, calore e vapore da terzi.
Il consumo da fonti rinnovabili dipende dal mix elettrico nazionale perché attualmente è irrilevante il consumo da pannelli 
fotovoltaici installati da Eni sui propri asset.

INTENSITÀ
ENERGETICA

L’indice di intensità energetica della raffinazione rappresenta il valore complessivo dell’energia effettivamente utilizzata 
in un determinato anno nei vari impianti di processo delle raffinerie, rapportato al corrispondente valore determinato in base 
a consumi standard predefiniti per ciascun impianto di processo. Per confrontare negli anni i dati è stato considerato come 
riferimento (100%) il dato relativo al 2009. 
Per tali indici il numeratore rappresenta il consumo di fonti primarie e acquisti di energia elettrica e/o vapore.

PERSONE, SALUTE E SICUREZZA

OCCUPAZIONE Eni si avvale di un numero elevato di contrattisti per lo svolgimento delle attività all'interno dei propri siti.

SENIOR MANAGER 
E MANAGER 
LOCALI ALL’ESTERO

Rapporto tra numero di senior manager + manager locali (dipendenti originari del Paese nel quale ha sede la loro principale 
attività lavorativa) su totale occupazione estero.

TASSO
DI ASSENTEISMO 

Rapporto tra il numero di ore di assenza/n. ore lavorabili x 100 dei dipendenti a ruolo nel periodo considerato. 
KPI solo per Italia e per la sola popolazione non dirigenziale.

SALUTE
E SICUREZZA

LTIF: indice di frequenza infortuni ossia numero di infortuni avvenuti ogni milione di ore lavorate. Numeratore: somma degli 
infortuni sul lavoro con giorni di assenza verificatisi nel periodo(a); denominatore: ore lavorate nello stesso periodo; risultato 
del rapporto moltiplicato per 1.000.000. 
TRIR: indice di frequenza infortuni totali registrabili (infortuni con giorni di assenza, trattamenti medici e casi di limitazione al 
lavoro). Numeratore: numero di infortuni totali registrabili; denominatore: ore lavorate nello stesso periodo. Risultato del rapporto 
moltiplicato per 1.000.000. 
Indice di gravità infortuni: ossia giorni di assenza per infortuni sul lavoro avvenuti ogni migliaio di ore lavorate. Numeratore: giorni 
di assenza dal lavoro nel periodo(a) per infortuni (calcolati come giorni di calendario a partire dal giorno successivo all’accadimento); 
denominatore: ore lavorate nello stesso periodo. Risultato del rapporto moltiplicato per 1.000. 
Near miss: evento incidentale la cui origine, svolgimento ed effetto potenziale sono di natura incidentale, differenziandosi però 
da un incidente solo in quanto l’esito non si è rilevato dannoso, grazie a concomitanze favorevoli e fortunose o all’intervento 
mitigativo di sistemi tecnici e/o organizzativi di protezione. Vanno pertanto considerati near miss quegli eventi incidentali 
che non si siano trasformati in danni o infortuni.
OIFR (Occupational Illness Frequency Rate): indice di frequenza delle malattie professionali dei dipendenti denunciate - rapporto 
tra il numero delle denunce di malattia professionale dei dipendenti nel periodo contabile di riferimento e le ore lavorate nello stesso 
periodo. Risultato del rapporto moltiplicato per 1.000.000.

PRINCIPI E CRITERI DI REPORTING

La Dichiarazione consolidata di carattere non finanziario è stata 
predisposta in conformità al D.Lgs. 254/2016 e ai "Sustainability 
Reporting Standards", pubblicati dal Global Reporting Initiative (GRI 
Standards), che rappresentano lo standard di rendicontazione adot-
tato, secondo un livello di aderenza “in accordance Core” ed è stata 
sottoposta ad esame limitato da parte di una società indipendente, 
revisore del bilancio consolidato al 31 dicembre 2017 del Gruppo 
Eni. Gli indicatori di prestazione utilizzati sono quelli previsti dai GRI 
Standards e sono rappresentativi dei diversi ambiti del Decreto, non-
ché coerenti con l’attività svolta e gli impatti prodotti da Eni. 
Gli indicatori di performance, selezionati in base ai temi individuati 
come più significativi, sono raccolti su base annuale e si riferiscono 
al periodo 2015-2017 e riguardano Eni SpA e le società consolidate.
La rilevazione delle informazioni e dei dati è strutturata in modo da 
garantire la confrontabilità dei dati su più anni. Tutti i dati si riferisco-
no alle sole imprese consolidate con il metodo integrale. I dati sulle 
segnalazioni, formazione anti corruzione e community investment 

sono rappresentati per le sole società consolidate integralmente. A 
tale rappresentazione è stata affiancata una vista addizionale in li-
nea con altri documenti societari e in continuità con il passato. I dati 
sicurezza, ambiente e cambiamento climatico riguardano le società 
significative dal punto di vista degli impatti HSE. Per tali dati è stata 
data una duplice rappresentazione: è riportato il dato delle sole so-
cietà consolidate integralmente come richiesto dal decreto e anche 
il dato inclusivo delle società in joint operation, a controllo congiunto 
o collegate in cui Eni ha il controllo delle operazioni. L’obiettivo è dare 
continuità a quanto pubblicato in passato, coerenza agli obiettivi 
che l’azienda si è posta, e rappresentare i potenziali impatti delle 
attività di cui Eni ha la gestione. 
I dati relativi al solo perimetro consolidato integralmente sono espo-
sti per la prima volta ai fini della presente DNF e in adempimento a 
quanto richiesto dal Decreto. Alcuni dati relativi al perimetro com-
plessivo delle società operate sono stati riesposti rispetto a quanto 
pubblicato nel documento volontario “Eni for 2016”.
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KPI GRI METODOLOGIA

AMBIENTE

PRELIEVI IDRICI Somma dell’acqua di mare prelevata, dell’acqua dolce prelevata e dell’acqua salmastra proveniente da sottosuolo o superficie. 
L’acqua da TAF rappresenta la quota di acqua di falda inquinata trattata e riutilizzata nel ciclo produttivo.

TUTELA DELL’ARIA NOx: emissioni dirette totali di ossidi di azoto dovute ai processi di combustione con aria. Incluse emissioni di NOx da attività di 
flaring, da processi di recupero dello zolfo, da rigenerazione FCC, ecc. Comprese emissioni di NO ed NO2, escluso N2O.
SOx: emissioni dirette totali di ossidi di zolfo, comprensive delle emissioni di SO2 ed SO3. 
NMVOC: emissioni dirette totali di idrocarburi, idrocarburi sostituiti e idrocarburi ossigenati, che evaporano a temperatura 
ambiente. È incluso il GPL ed escluso il metano.
PST: emissioni dirette di Particolato Sospeso Totale, materiale solido o liquido finemente suddiviso sospeso in flussi gassosi.
Fattori di emissione standard.

FORNITORI

FORNITORI 
OGGETTO
DI ASSESSMENT

L'indicatore si riferisce solo ai processi gestiti da Eni SpA; rappresenta tutti i fornitori oggetto di Due Diligence, sottoposti ad un 
processo di qualifica, oggetto di un feedback di valutazione delle performance sulle aree HSE, compliance o comportamento 
commerciale, oggetto di un processo di retroazione oppure sottoposti ad un assessment su tematiche di diritti umani (SA8000); 
l’indicatore si riferisce a tutti i fornitori per i quali le attività di Vendor Management sono accentrate in Eni SpA (i.e. tutti i fornitori 
italiani, mega supplier ed internazionali).

(a) Ad esclusione degli infortuni in itinere.

TEMI MATERIALI DI SOSTENIBILITÀ GRI STANDARDS
   PERIMETRO
 INTERNO

PERIMETRO ESTERNO 
E LIMITAZIONI

PE
RC

OR
SO

 D
I 

DE
CA

RB
ON

IZ
ZA

ZI
ON

E

Contrasto al cambiamento climatico

GRI 201 Economic Performance
GRI 305 Emissions √ Fornitori e clienti 

(RNEF1; RNEC2)

GRI 302 Energy √

Innovazione tecnologica - √

M
OD

EL
LO

 O
PE

RA
TI

VO

Occupazione e pari opportunità 

GRI 401 Employment
GRI 404 Training and Education 
GRI 405 Diversity of governance bodies and employees 
GRI 202: Market presence

√

Tutela della salute dei lavoratori e delle comunità GRI 403 Occupational H&S √

Sicurezza delle persone e asset integrity GRI 403 Occupational H&S √ Fornitori 

Economia circolare e rifiuti GRI 306 Effluents and Waste √

Riduzione degli impatti ambientali

GRI 303 Water √

GRI 306 Effluents and Waste √

GRI 304 Biodiversity √

GRI 307: Environmental compliance √

Diritti umani

GRI 412 Human Rights Assessment
GRI 410 Security Practices
GRI 406 Non-Discrimination 
GRI 414 Supplier Social Assessment

√ Forze di sicurezza 
locali Fornitori (RNEF1)

Integrità nella gestione del business GRI 205 Anti-corruption √ Fornitori (RPEF3)

M
OD

EL
LO

 D
I 

CO
OP

ER
AZ

IO
NE Accesso all’energia, diversificazione economica e 

sviluppo locale
GRI 203 Indirect Economic Impacts
GRI 413 Local Communities √

Local content GRI 204 Procurement Practices √ Fornitori (RNEF1)

(1) RNEF = Rendicontazione non estesa ai fornitori.
(2) RNEC= Rendicontazione non estesa ai clienti
(3) RPEF = Rendicontazione parzialmente estesa ai fornitori.

Tabella di correlazione tra temi materiali di sostenibilità per Eni e gli standard GRI
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DISCLOSURE DESCRIZIONE DELL'INDICATORE SEZIONE E/O NUMERO DI PAGINA

Profilo dell'Organizzazione

102-1 Nome dell’organizzazione Relazione Finanziaria Annuale 2017, pag. 1

102-2 Principali attività, marchi, prodotti e/o servizi Relazione Finanziaria Annuale 2017, pag. 4-5

102-3 Sede principale Relazione Finanziaria Annuale 2017, retro cover

102-4 Paesi di operatività Relazione Finanziaria Annuale 2017, pag. 4-5

102-5 Assetto proprietario e forma legale Relazione Finanziaria Annuale 2017, retro cover
https://www.eni.com/it_IT/azienda/governance/azionisti.page.

102-6 Mercati serviti Relazione Finanziaria Annuale 2017, pag. 4-5

102-7 Dimensione dell’organizzazione Relazione Finanziaria Annuale 2017, pag. 12-13

102-8 Numero di dipendenti per tipo di contratto, regione e genere DNF, pag. 114-115

102-9 Descrizione della catena di fornitura DNF, pag. 119

102-10 Modifiche significative del Gruppo o della catena di fornitura Relazione Finanziaria Annuale 2017, pag. 142-144; 366

102-11 Modalità di applicazione del principio o approccio prudenziale Relazione Finanziaria Annuale 2017, pag. 24-27

102-12 Adozione di codici e principi esterni Relazione Finanziaria Annuale 2017, pag. 17

102-13 Adesione ad associazioni e organizzazioni nazionali 
o internazionali Relazione Finanziaria Annuale 2017, pag. 16-17

Strategia   

102-14 Dichiarazione del Presidente e dell’Amministratore Delegato Relazione Finanziaria Annuale 2017, pag. 6-9

102-15 Principali impatti, rischi e opportunità Relazione Finanziaria Annuale 2017, pag. 24-27; 92-104

Etica e integrità

102-16 Valori, principi, standard, codici di condotta e codici etici Relazione Finanziaria Annuale 2017, pag. 18-19; 31
DNF, pag. 108

Governance

102-18 Struttura di governo dell'organizzazione Relazione Finanziaria Annuale 2017, pag. 28-31

Coinvolgimento degli stakeholder

102-40 Elenco degli stakeholder coinvolti Relazione Finanziaria Annuale 2017, pag. 15-17

102-41 Contratti collettivi di lavoro DNF, pag. 113-115

102-42 Identificazione e selezione degli stakeholder Relazione Finanziaria Annuale 2017, pag. 15-17

102-43 Coinvolgimento degli stakeholder Relazione Finanziaria Annuale 2017, pag. 15-17

102-44 Aspetti chiave e critiche emerse dal coinvolgimento 
degli stakeholder Relazione Finanziaria Annuale 2017, pag. 15-17

Pratiche di reporting

102-45 Società consolidate Relazione Finanziaria Annuale 2017, pag. 342-366
DNF, pag. 122-123

102-46 Definizione dei contenuti Relazione Finanziaria Annuale 2017, pag. 15 
DNF, pag. 123

102-47 Aspetti materiali identificati Relazione Finanziaria Annuale 2017, pag. 15 
DNF, pag. 123

102-48 Ridefinizione delle informazioni DNF, pag. 122

102-49 Cambiamenti significativi di rendicontazione DNF, pag. 122

102-50 Periodo di rendicontazione DNF, pag. 122

102-51 Data di pubblicazione del precedente report
Prima DNF ai sensi del D.Lgs. 254/2016 
Eni for: https:// www.eni.co/m/it_IT/ documentazione.
page?categoryCode=sustainability

102-52 Periodicità di rendicontazione DNF, pag. 122

102-53 Contatti per DNF Relazione Finanziaria Annuale 2017, pag. 1

102-54 / 102-55 Scelta dell'opzione in accordance e Content index DNF, pag. 122-125

102-56 Attestazione esterna DNF, pag. 126

Approccio di Gestione 

103-1
103-2
103-3

Spiegazione, perimetro e impatti dell’aspetto materiale
Modalità di gestione aziendale del tema materiale
Valutazione della gestione del tema

Relazione Finanziaria Annuale 2017, pag. 15-19
DNF, pag. 122-123

GRI Content Index
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DISCLOSURE DESCRIZIONE DELL'INDICATORE SEZIONE E/O NUMERO DI PAGINA OMISSION

CATEGORIA: PERFORMANCE ECONOMICA

Performance economica - Approccio di gestione (103-1; 103-2; 103-3) DNF, pag. 109-112; 123

201-2 Implicazioni finanziarie connesse 
al cambiamento climatico

Relazione Finanziaria Annuale 2017, pag. 26-27; 
100-104
DNF, pag. 109-112

Presenza sul mercato - Approccio di gestione (103-1; 103-2; 103-3) DNF, pag. 113-115; 123

202-2 Manager e senior manager locali all’estero DNF, pag. 115

Impatti economici indiretti - Approccio di gestione (103-1; 103-2; 103-3) DNF, pag. 121; 123

203-1 Investimenti infrastrutturali e per lo sviluppo DNF, pag. 121

Pratiche degli acquisti - Approccio di gestione (103-1; 103-2; 103-3) DNF, pag. 121; 123

204-1 Spesa verso fornitori locali DNF, pag. 121

Informazioni richieste dall’indicatore 
non attualmente disponibili; 
in elaborazione una metodologia 
per coprire l’indicatore nei prossimi 
anni.

Anti corruzione - Approccio di gestione (103-1; 103-2; 103-3) DNF, pag. 120; 123

205-2 Comunicazione e formazione su politiche anti corruzione DNF, pag. 120

CATEGORIA: PERFORMANCE AMBIENTALE

Energia - Approccio di gestione (103-1; 103-2; 103-3) DNF, pag. 109-112; 123

302-3 Intensità energetica DNF, pag. 111-112; 122  

Acqua - Approccio di gestione (103-1; 103-2; 103-3) DNF, pag. 116-117; 123

303-1 Prelievi idrici DNF, pag. 116-117  

Biodiversità - Approccio di gestione (103-1; 103-2; 103-3) DNF, pag. 116-117; 123

304-1 Operazioni in aree protette o ad alto valore di biodiversità DNF, pag. 116-117

Alcune informazioni qualitative 
e quantitative richieste 
dall’indicatore non sono 
attualmente disponibili; 
Eni si impegna, nei prossimi anni, 
a coprire l’indicatore.

Emissioni - Approccio di gestione (103-1; 103-2; 103-3) DNF, pag. 109-112; 123

305-1 Emissioni di gas serra dirette (Scope 1) DNF, pag. 109-112; 122

305-4 Intensità emissiva DNF, pag. 109-112; 122

Scarichi e rifiuti - Approccio di gestione (103-1; 103-2; 103-3) DNF, pag. 116-117; 123

306-2 Rifiuti per tipologia e modalità di smaltimento DNF, pag. 116-117

Compliance ambientale - Approccio di gestione (103-1; 103-2; 103-3) DNF, pag. 116-117; 123

307-1 Compliance ambientale Relazione Finanziaria Annuale 2017, pag. 205-208

CATEGORIA: PERFORMANCE SOCIALE

Occupazione - Approccio di gestione (103-1; 103-2; 103-3) DNF, pag. 113-115; 123

401-1 Assunzioni e risoluzioni DNF, pag. 113-115

Salute e sicurezza sul lavoro - Approccio di gestione (103-1; 103-2; 103-3) DNF, pag. 113-115; 123

403-2 Assenteismo, Indici infortunistici e di malattia DNF, pag. 113-115; 122

Alcune delle informazioni 
richieste dall’indicatore non sono 
attualmente disponibili. Eni si 
impegna, nei prossimi anni, a 
coprire l’indicatore.

Formazione e istruzione - Approccio di gestione (103-1; 103-2; 103-3) DNF, pag. 113-115; 123

404-1 Formazione dei dipendenti  DNF, pag. 113-115

Specific standard disclosures 
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DISCLOSURE DESCRIZIONE DELL'INDICATORE SEZIONE E/O NUMERO DI PAGINA OMISSION

Diversità e pari opportunità - Approccio di gestione (103-1; 103-2; 103-3) DNF, pag. 113-115; 123

405-1 Diversità degli organi di governo e dei dipendenti DNF, pag. 113-115  

Non discriminazione - Approccio di gestione (103-1; 103-2; 103-3) DNF, pag. 118-119; 123

406-1 Incidenti di discriminazione e azioni intraprese DNF, pag. 118-119

Pratiche di sicurezza - Approccio di gestione (103-1; 103-2; 103-3) DNF, pag. 118-119; 123

410-1 Formazione al personale di security DNF, pag. 118-119

Valutazione dei diritti umani - Approccio di gestione (103-1; 103-2; 103-3) DNF, pag. 118-119; 123

412-2 Formazione sul tema Diritti Umani DNF , pag. 118-119  

Comunità locali - Approccio di gestione (103-1; 103-2; 103-3) DNF, pag. 121; 123

413-1 Attività di coinvolgimento della comunità locale DNF, pag. 121

Fornitori e valutazioni sociali - Approccio di gestione (103-1; 103-2; 103-3) DNF, pag. 119; 123

414-1 Qualifica sociale di nuovi fornitori DNF, pag. 119

CATEGORIA: INNOVAZIONE TECNOLOGICA

Innovazione tecnologica - Approccio di gestione (103-1; 103-2; 103-3)  DNF, pag. 109-112; 123
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Relazione della Società di revisione
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Procedimento Consob Saipem
Così come comunicato da Saipem in data 5 marzo 2018, la Consob 
con propria delibera n.20324 ha accertato la “non conformità del bi-
lancio consolidato e di esercizio 2016 di Saipem alle norme che ne 
disciplinano la predisposizione”. Nel bilancio consolidato, e per quan-
to di competenza nel bilancio di esercizio 2016, Saipem ha rilevato 
rettifiche ai propri valori di libro relativi ad immobilizzazioni e crediti 
rispettivamente per €2.118 e €171 milioni. In particolare la Commis-
sione ritiene che alcune di queste svalutazioni relative ad immobili, 
impianti e macchinari per €1,3 miliardi, a magazzini ed imposte diffe-
rite attive per €0,1 miliardi e quindi per un ammontare complessivo 
pari a circa €1,4 miliardi avrebbero dovuto, almeno in parte, essere 
rilevate per competenza economica nell’esercizio al 31 dicembre 
2015. La Commissione inoltre ha ritenuto non conforme ai principi 
contabili alcuni aspetti della metodologia adottata da Saipem per de-
terminare il tasso di attualizzazione dei flussi ai fini dell’impairment 
test ed in particolare l’utilizzo di un unico tasso per tutte le business 
unit, senza distinguere fra i differenti profili di rischio che ad avviso 
della Commissione caratterizzano le attività. Con lo stesso comuni-
cato stampa, premettendo di non condividere il giudizio di non con-
formità espresso dalla Commissione, Saipem ha preannunciato la 
pubblicazione di una situazione economica – patrimoniale proforma 
consolidata al 31 dicembre 2016 corredata dei dati comparativi che 
tenga conto dei rilievi formulati dalla Commissione. In data 6 marzo 
2018 Saipem ha comunicato che il Consiglio di Amministrazione ha 
deliberato di impugnare la predetta delibera Consob nelle competenti 
sedi giudiziarie. 
Come è noto ed ampiamente descritto nella Relazione sulla gestio-
ne e nelle pertinenti note al relativo bilancio consolidato 2015, il 27 
ottobre 2015 Eni ha sottoscritto un accordo con il Fondo Strategico 
Italiano SpA “FSI” (ora CDP Equity SpA) per la cessione del 12,503% 
del capitale di Saipem e la costituzione di un patto parasociale che 
ha comportato la perdita del controllo esclusivo di Eni su Saipem e la 
realizzazione di una situazione di controllo congiunto. Pertanto, alla 
data di efficacia di tali accordi (22 gennaio 2016), il gruppo Saipem 
è stato deconsolidato e la partecipazione residua è stata rilevata se-
condo l’equity method. In relazione a ciò a far data dal 1° novembre 
2015 Saipem venne considerata quale discontinued operations e 
pertanto classificata e valutata secondo le disposizioni dell’IFRS 5, 
che prevedono, oltre alla sospensione degli ammortamenti, la valu-
tazione del gruppo in dismissione, al minore tra il valore di iscrizione 
e il fair value rappresentato, nel caso di specie, dal prezzo di borsa, 
avuto riguardo alla circostanza che la recuperabilità del gruppo in 
dismissione avviene attraverso la vendita e non tramite l’uso. Quan-
do fu attivata la classificazione come discontinued operations il 1° 
novembre 2015 in relazione all'accordo preliminare con FSI, il titolo 
Saipem aveva un valore di borsa superiore al valore dell'attività net-
te di Saipem in dismissione.
Nel bilancio al 31 dicembre 2015, per effetto della flessione delle 
quotazioni, l'interessenza in Saipem fu una prima volta allineata alla 

capitalizzazione di borsa con la rilevazione di una svalutazione di 
€393 milioni (€173 milioni di pertinenza Eni). Il 22 gennaio 2016 
data di efficacia della  cessione della partecipazione e della costi-
tuzione del sindacato di voto, cessò il controllo esclusivo sostituito 
da quello congiunto. In conformità a quanto previsto dall’IFRS 10, in 
occasione del cambio del tipo di controllo, la partecipazione residua 
fu allineata una seconda volta ai corsi di borsa rilevando una minu-
svalenza di €441 milioni, e da quel momento contabilizzata secondo 
l’equity method. Al 30 giugno 2016 il valore di libro della partecipa-
zione era significativamente inferiore al patrimonio netto contabile, 
per riallinearsi invece al 31 dicembre 2016. Conclusivamente, ferma 
restando la necessità di monitorare l’evoluzione del contenzioso av-
viato da Saipem, va rilevato il fatto che le valutazioni di bilancio ope-
rate da Eni sono state rilevate nei rilevanti closing period facendo 
riferimento prevalentemente al fair value espresso dalle quotazioni 
di borsa1.

Adesione al Codice Italiano Pagamenti Responsabili
In linea con la policy di trasparenza e correttezza nella gestione dei 
propri fornitori, Eni SpA ha aderito al Codice Italiano Pagamenti Re-
sponsabili che Assolombarda ha istituito nel 2014. Nel 2017 i tempi 
medi di pagamenti dei fornitori, secondo le previsioni contrattuali, si 
sono attestati mediamente a 56 giorni.

Art. 15 (già art. 36) del Regolamento Mercati Consob (aggiorna-
to con Delibera Consob n. 20249 del 28 dicembre 2017): condizioni 
per la quotazione di azioni di società controllanti società costituite 
e regolate dalla legge di Stati non appartenenti all’Unione Europea.
In relazione alle prescrizioni regolamentari in tema di condizioni per 
la quotazione di società controllanti società costituite e regolate se-
condo leggi di Stati non appartenenti all’Unione Europea e di signifi-
cativa rilevanza ai fini del bilancio consolidato, si segnala che: 
- alla data del 31 dicembre 2017 le prescrizioni regolamentari 

dell’art. 15 del Regolamento Mercati si applicano alle società con-
trollate: Eni Congo SA, Eni Norge AS, Eni Petroleum Co Inc, Nigerian 
Agip Oil Co Ltd, Nigerian Agip Exploration Ltd, Eni Finance USA Inc, 
Eni Trading & Shipping Inc, Eni Canada Holding Ltd, Eni Turkmeni-
stan Ltd ed Eni Ghana Exploration and Production Ltd;

-  sono state adottate le procedure adeguate che assicurano la com-
pleta compliance alla predetta normativa. 

Sedi secondarie
In ottemperanza a quanto disposto dall’art. 2428, quarto comma del 
Codice Civile, si attesta che Eni SpA ha le seguenti sedi secondarie:
San Donato Milanese (MI) - Via Emilia, 1;
San Donato Milanese (MI) - Piazza Vanoni, 1.

Fatti di rilievo avvenuti dopo la chiusura dell’esercizio 
I fatti di rilievo avvenuti dopo la chiusura dell’esercizio sono indicati 
nel commento all’andamento operativo dei settori di attività.

ALTRE
INFORMAZIONI

(1) Ai fini della redazione del bilancio di Eni SpA la partecipazione in Saipem è rilevata secondo il criterio del costo e sia al 31 dicembre 2015 sia alla data della perdita del controllo presentava un 
valore di iscrizione inferiore rispetto al valore di mercato.
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Il glossario dei termini delle attività operative è consultabile sul sito
Internet di Eni all’indirizzo eni.com. Di seguito sono elencati quelli 
di uso piu ricorrente.

| Barile Unità di volume corrispondente a 159 litri. Un barile di 
greggio corrisponde a circa 0,137 tonnellate.

| Boe (Barrel of Oil Equivalent) Viene usato come unità di misura 
unificata di petrolio e gas naturale, quest’ultimo viene convertito 
da metro cubo in barile di olio equivalente utilizzando il coeffi-
ciente moltiplicatore di 0,00647.

| Conversione Processi di raffineria che permettono la trasforma-
zione di frazioni pesanti in frazioni piu leggere. Appartengono a 
tali processi il cracking, il visbreaking, il coking, la gassificazione 
dei residui di raffineria, ecc. Il rapporto fra la capacità di tratta-
mento complessiva di questi impianti e quella di impianti di fra-
zionamento primario del greggio, esprime il “grado di conversio-
ne della raffineria”; più esso è elevato, più la raffineria è flessibile 
ed offre maggiori prospettive di redditività.

| Elastomeri (o Gomme) Polimeri, naturali o sintetici, che, a diffe-
renza delle materie plastiche, se sottoposti a deformazione, una 
volta cessata la sollecitazione, riacquistano, entro certi limiti, la 
forma iniziale. Tra gli elastomeri sintetici, i piu importanti sono il 
polibutadiene (BR), le gomme stirene-butadiene (SBR), le gom-
me etilene-propilene (EPR), le gomme termoplastiche (TPR), le 
gomme nitriliche (NBR).

| Emissioni di NO
x (ossidi di azoto) Emissioni dirette totali di 

ossidi di azoto dovute ai processi di combustione con aria. 
Sono incluse le emissioni di NOx da attività di flaring, da pro-
cessi di recupero dello zolfo, da rigenerazione FCC, ecc. Sono 
comprese le emissioni di NO ed NO2, mentre sono escluse le 
emissioni di N2O.

| Emissioni di SOx (ossidi di zolfo) Emissioni dirette totali di ossidi 
di zolfo, comprensive delle emissioni di SO2 ed SO3. Le principali 
sorgenti sono gli impianti di combustione, i motori diesel (com-
presi quelli marini), la combustione in torcia, il gas flaring (se il 
gas contiene H2S), i processi di recupero dello zolfo, la rigenera-
zione FCC.

| Extrarete Insieme delle attività di commercializzazione di pro-
dotti petroliferi sul mercato nazionale finalizzate alla vendita a 
grossisti/rivenditori (soprattutto gasolio), a pubbliche ammini-
strazioni e a consumatori, quali industrie, centrali termoelettri-
che (olio combustibile), compagnie aeree (jet fuel), trasportato-
ri, condomini e privati. Sono escluse le vendite effettuate tramite 
la rete di distribuzione dei carburanti, i bunkeraggi marittimi, le 
vendite a società petrolifere e petrolchimiche, agli importatori e 
agli organismi internazionali.

|  Green House Gases (GHG) Gas presenti in atmosfera che, tra-
sparenti alla radiazione solare in entrata sulla terra, riescono 
a trattenere, in maniera consistente, la radiazione infrarossa 
emessa dalla superficie terrestre, dall’atmosfera e dalle nuvole. 
I sei principali gas serra contemplati dal protocollo di Kyoto sono 
anidride carbonica (CO2), metano (CH4), protossido di azoto 

(N2O), idrofluorocarburi (HFC), per fluorocarburi (PFC) e esafluo-
ruro di zolfo (SF6). I GHG assorbono ed emettono a specifiche lun-
ghezze d’onda nello spettro della radiazione infrarossa. Questa 
loro proprietà causa il fenomeno noto come effetto serra, causa 
del surriscaldamento del pianeta.

|  GNL Gas naturale liquefatto, ottenuto a pressione atmosferica 
con il raffreddamento del gas naturale a -160 °C. Il gas viene lique-
fatto per facilitarne il trasporto dai luoghi di estrazione a quelli di 
trasformazione e consumo. Una tonnellata di GNL corrisponde a 
1.400 metri cubi di gas.

|  GPL Gas di petrolio liquefatto, miscela di frazioni leggere di pe-
trolio, gassosa a pressione atmosferica e facilmente liquefatta a 
temperatura ambiente attraverso una limitata compressione.

|  NGL Idrocarburi liquidi o liquefatti recuperati dal gas naturale 
in apparecchiature di separazione o impianti di trattamento del 
gas. Fanno parte dei gas liquidi naturali, propano, normal butano 
e isobutano, isopentano e pentani plus, talvolta definiti come “ga-
solina naturale” (natural gasoline) o condensati di impianto.

|  Oil spill Sversamento di petrolio o derivato petrolifero da raffi-
nazione o di rifiuto petrolifero occorso durante la normale atti-
vità operativa (da incidente) o dovuto ad azioni che ostacolano 
l’attività operativa della business unit o ad atti eversivi di gruppi 
organizzati (da atti di sabotaggio e terrorismo).

|  Olefine (o Alcheni) Serie di idrocarburi con particolare reattività 
chimica utilizzati per questo come materie prime nella sintesi di 
intermedi e polimeri.

|  Over/under lifting Gli accordi stipulati tra i partner regolano i di-
ritti di ciascuno a ritirare pro-quota la produzione disponibile nel 
periodo. Il ritiro di una quantità superiore o inferiore rispetto alla 
quota di diritto determina una situazione momentanea di over/
under lifting.

|  Potenziale minerario (volumi di idrocarburi potenzialmente 
recuperabili) Stima di volumi di idrocarburi recuperabili ma non 
definibili come riserve per assenza di requisiti di commerciabi-
lità, o perché economicamente subordinati a sviluppo di nuove 
tecnologie, o perché riferiti ad accumuli non ancora perforati, o 
dove la valutazione degli accumuli scoperti è ancora a uno stadio 
iniziale.

|  Pozzi di infilling (Infittimento) Pozzi realizzati su di un’area in 
produzione per migliorare il recupero degli idrocarburi del giaci-
mento e per mantenere/aumentare i livelli di produzione.

|  Production Sharing Agreement (PSA) Tipologia contrattuale 
vigente nei Paesi produttori dell’area non OCSE caratterizzata 
dall'intestazione del titolo minerario in capo alla società nazio-
nale dello Stato concedente, alla quale viene di norma conferita 
l’esclusiva dell’attività di ricerca e produzione idrocarburi, con 
facoltà di istituire rapporti contrattuali con altre società (estere 
o locali). Con il contratto, il Committente (la società nazionale) 
affida al Contrattista (la società terza) il compito di eseguire i 
lavori di esplorazione e produzione con l’apporto di tecnologie e 
mezzi finanziari. Sotto il profilo economico il contratto prevede 
che il rischio esplorativo sia a carico del Contrattista e che la pro-

GLOSSARIO
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duzione venga suddivisa in due parti: una (Cost Oil) destinata al 
recupero dei costi del Contrattista; l’altra (Profit Oil) suddivisa a 
titolo di profitto tra il Committente e il Contrattista secondo sche-
mi di ripartizione variabili. Sulla base di questa configurazione di 
principio, la contrattualistica specifica puo assumere caratteri-
stiche diverse a seconda dei Paesi.

|  Recupero assistito Tecniche utilizzate per aumentare o prolun-
gare la produttività dei giacimenti.

|  Riserve Sono le quantità di olio e di gas stimate economica-
mente producibili, ad una certa data, attraverso l’applicazione 
di progetti di sviluppo in accumuli noti. In aggiunta le licenze, i 
permessi, gli impianti, le strutture di trasporto degli idrocarburi 
ed il finanziamento del progetto, devono esistere, oppure ci deve 
essere la ragionevole aspettativa che saranno disponibili in un 
tempo ragionevole. Le riserve si distinguono in: (i) riserve svi-
luppate: quantità di idrocarburi che si stima di poter recuperare 
tramite pozzi, facility e metodi operativi esistenti; (ii) riserve non 
sviluppate: quantità di idrocarburi che si prevede di recuperare a 
seguito di nuove perforazioni, facility e metodi operativi.

|  Riserve certe Rappresentano le quantità stimate di olio e gas 
che, sulla base dei dati geologici e di ingegneria di giacimento 
disponibili, sono stimate con ragionevole certezza economica-
mente producibili da giacimenti noti alle condizioni tecniche, 
contrattuali, economiche e operative esistenti al momento della 
stima. Ragionevole certezza significa che esiste un “alto grado di 

confidenza che le quantità verranno recuperate” cioè che è molto 
più probabile che lo siano piuttosto che non lo siano. Il progetto 
di sviluppo deve essere iniziato oppure l’operatore deve essere 
ragionevolmente certo (chiara volontà manageriale) che inizierà 
entro un tempo ragionevole.

|  Ship-or-pay Clausola dei contratti di trasporto del gas naturale, in 
base alla quale il committente è obbligato a pagare il corrispetti-
vo per i propri impegni di trasporto anche quando il gas non viene 
trasportato.

|  Take-or-pay Clausola dei contratti di acquisto del gas naturale, in 
base alla quale l’acquirente è obbligato a pagare al prezzo con-
trattuale, o a una frazione di questo, la quantità minima di gas 
prevista dal contratto, anche se non ritirata, avendo la facoltà di 
prelevare negli anni contrattuali successivi il gas pagato ma non 
ritirato per un prezzo che tiene conto della frazione di prezzo con-
trattuale già corrisposto.

|  Upstream/downstream Il termine upstream riguarda le attività di 
esplorazione e produzione di idrocarburi. Il termine downstream 
riguarda le attività inerenti il settore petrolifero che si collocano a 
valle della esplorazione e produzione.

|  Vita media residua delle riserve Rapporto tra le riserve certe di 
fine anno e la produzione dell’anno.

|  Work-over Operazione di intervento su un pozzo per eseguire 
consistenti manutenzioni e sostituzioni delle attrezzature di fon-
do che convogliano i fluidi di giacimento in superficie.

/a anno mgl migliaia

bbl barili mld miliardi

bbl/g barili/giorno mln milioni

boe barili di petrolio equivalente n. numero

boe/g barili di petrolio equivalente/giorno NGL Natural Gas Liquids

/g giorno PCA Production Concession Agreement

GNL Gas Naturale Liquefatto ppm parti per milione

GPL Gas di Petrolio Liquefatto PSA Production Sharing Agreement

GWh Gigawattora tep tonnellate di petrolio equivalente

km chilometri ton tonnellate

mc metri cubi TWh Terawattora

|  Abbreviazioni 
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31.12.2017 31.12.2016

(€ milioni) Note Totale
di cui verso

parti correlate Totale
di cui verso

parti correlate

ATTIVITÀ
Attività correnti
Disponibilità liquide ed equivalenti (8) 7.363 5.674 
Attività finanziarie destinate al trading (9) 6.012 6.166 
Attività finanziarie disponibili per la vendita (10) 207 238 
Crediti commerciali e altri crediti (11) 15.737 907 17.593 1.100 
Rimanenze (12) 4.621 4.637 
Attività per imposte sul reddito correnti (13) 191 383 
Attività per altre imposte correnti (14) 729 689 
Altre attività correnti (15) (34) 1.573 30 2.591 57 

36.433 37.971 
Attività non correnti
Immobili, impianti e macchinari (16) 63.158 70.793 
Rimanenze immobilizzate-scorte d’obbligo (17) 1.283 1.184 
Attività immateriali (18) 2.925 3.269 
Partecipazioni valutate con il metodo del patrimonio netto (20) 3.511 4.040 
Altre partecipazioni (20) 219 276 
Altre attività finanziarie (21) 1.675 1.214 1.860 1.349 
Attività per imposte anticipate (22) 4.078 3.790 
Altre attività non correnti (23) (34) 1.323 46 1.348 13 

78.172 86.560 
Attività destinate alla vendita (35) 323 14 
TOTALE ATTIVITÀ 114.928 124.545 
PASSIVITÀ E PATRIMONIO NETTO
Passività correnti
Passività finanziarie a breve termine (24) 2.242 164 3.396 191 
Quote a breve di passività finanziarie a lungo termine (29) 2.286 3.279 
Debiti commerciali e altri debiti (25) 16.748 2.808 16.703 2.289 
Passività per imposte sul reddito correnti (26) 472 426 
Passività per altre imposte correnti (27) 1.472 1.293 
Altre passività correnti (28) (34) 1.515 60 2.599 88 

24.735 27.696 
Passività non correnti
Passività finanziarie a lungo termine (29) 20.179 20.564 
Fondi per rischi e oneri (30) 13.447 13.896 
Fondi per benefici ai dipendenti (31) 1.022 868 
Passività per imposte differite (32) 5.900 6.667 
Altre passività non correnti (33) (34) 1.479 23 1.768 23 

42.027 43.763 
Passività direttamente associabili ad attività destinate alla vendita (35) 87 
TOTALE PASSIVITÀ 66.849 71.459 
PATRIMONIO NETTO (36)
Interessenze di terzi 49 49 
Patrimonio netto di Eni:
Capitale sociale 4.005 4.005 
Riserve cash flow hedge al netto dell’effetto fiscale 183 189 
Altre riserve 42.490 52.329 
Azioni proprie (581) (581)
Acconto sul dividendo (1.441) (1.441)
Utile (perdita) dell’esercizio 3.374 (1.464)
Totale patrimonio netto di Eni 48.030 53.037 
TOTALE PATRIMONIO NETTO 48.079 53.086 
TOTALE PASSIVITÀ E PATRIMONIO NETTO 114.928 124.545 

STATO PATRIMONIALE
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2017 2016 2015

(€ milioni) Note Totale
di cui verso

parti correlate Totale
di cui verso

parti correlate Totale
di cui verso

parti correlate

RICAVI (39)
Ricavi della gestione caratteristica 66.919 1.567 55.762 1.238 72.286 1.342 
Altri ricavi e proventi 4.058 41 931 74 1.252 69 
Totale ricavi 70.977 56.693 73.538 
COSTI (40)
Acquisti, prestazioni di servizi e costi diversi (52.461) (9.164) (44.124) (8.212) (56.848) (6.882) 
Costo lavoro (2.951) (34) (2.994) (24) (3.119) (55) 
Altri proventi (oneri) operativi (32) 331 16 247 (485) 96 
Ammortamenti (7.483) (7.559) (8.940) 
Riprese di valore (svalutazioni) nette 225 475 (6.534) 
Radiazioni (263) (350) (688) 
UTILE (PERDITA) OPERATIVO 8.012 2.157 (3.076)
PROVENTI (ONERI) FINANZIARI (41)
Proventi finanziari 3.924 191 5.850 157 8.635 83 
Oneri finanziari (5.886) (4) (6.232) (145) (10.104) (50)
Proventi (oneri) netti su attività finanziarie destinate al trading (111) (21) 3 
Strumenti finanziari derivati 837 (482) 27 160 

(1.236) (885) (1.306)
PROVENTI (ONERI) SU PARTECIPAZIONI (42)
Effetto valutazione con il metodo del patrimonio netto (267) (326) (471)
Altri proventi (oneri) su partecipazioni 335 (54) 576 

68 (380) 105 
UTILE (PERDITA) ANTE IMPOSTE 6.844 892 (4.277)
Imposte sul reddito (43) (3.467) (1.936) (3.122)
Utile (perdita) dell'esercizio - Continuing operations 3.377 (1.044) (7.399)
Utile (perdita) dell'esercizio - Discontinued operations (413) (1.974) 142 
UTILE (PERDITA) DELL'ESERCIZIO 3.377 (1.457) (9.373)

Di competenza Eni:
- continuing operations 3.374 (1.051) (7.952)
- discontinued operations (413) (826)

3.374 (1.464) (8.778)
Interessenze di terzi: (36)
- continuing operations 3 7 553 
- discontinued operations (1.148)

3 7 (595)
Utile (perdita) per azione sull’utile (perdita) dell'esercizio
di competenza degli azionisti Eni (ammontari in € per azione) (44)
- semplice 0,94 (0,41) (2,44)
- diluito 0,94 (0,41) (2,44)

Utile (perdita) per azione sull’utile (perdita) dell'esercizio di competenza 
degli azionisti Eni - Continuing operations (ammontari in € per azione) (44)

- semplice 0,94 (0,29) (2,21)
- diluito 0,94 (0,29) (2,21)

CONTO ECONOMICO
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(€ milioni) Note 2017 2016 2015
Utile (perdita) dell’esercizio 3.377 (1.457) (9.373)
Altre componenti dell’utile (perdita) complessivo:

Componenti non riclassificabili a conto economico
Rivalutazione di piani a benefici definiti per i dipendenti (36) (33) 16 36 
Effetto fiscale (36) 29 (35) (21)

(4) (19) 15 
Componenti riclassificabili a conto economico:
Differenze di cambio da conversione dei bilanci in moneta diversa dall’euro (5.573) 1.198 4.837 
Variazione fair value strumenti finanziari disponibili per la vendita (36) (5) (4) (4)
Variazione fair value strumenti finanziari derivati di copertura cash flow hedge (36) (6) 883 (256)

Quota di pertinenza delle “altre componenti dell'utile (perdita) complessivo”
delle partecipazioni valutate con il metodo del patrimonio netto (36) 69 32 (9)
Effetto fiscale (36) 1 (220) 66 

(5.514) 1.889 4.634 
Totale altre componenti dell’utile (perdita) complessivo (5.518) 1.870 4.649 
Totale utile (perdita) complessivo dell’esercizio (2.141) 413 (4.724)
Di competenza Eni:
- continuing operations (2.144) 819 (3.416)
- discontinued operations (413) (779)

(2.144) 406 (4.195)
Interessenze di terzi:
- continuing operations 3 7 554 
- discontinued operations (1.083)

3 7 (529)

PROSPETTO DELL'UTILE (PERDITA) COMPLESSIVO
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